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«Fissare un ulteriore obiettivo
climatico come il taglio delle emis-
sioni di CO2 del 90% al 2040, non
fa altro che penalizzare ulterior-
mente la competitività dell’indu-
stria europea, già impegnata ad af-
frontare un processo di decarbo-
nizzazione che solo all’Italia coste-
rà circa 1100 miliardi nei prossimi
dieci anni». Il presidente di Confin-
dustria, Emanuele Orsini, ha riba-
dito al Giornale l’allarme lanciato
a poche ore dalla rielezione di Ur-
sula von der Leyen alla presidenza
della Commissione europea, un
bis tutto incentrato sull’impegno a
realizzare un ambizioso program-
ma di transizione green che ri-
schia di scaricare i suoi costi su
imprese e cittadini.
Certo, tutti vogliono inquinare di

meno,ma eliminare imotori endo-
termici entro il 2035 significa la-
sciare senza lavoro centinaia dimi-
gliaia di persone nel nostro Paese.
Aumentare l’efficienza energetica
degli edifici, come ben sappiamo
dopo la catastrofe Superbonus, co-
sta tantissimo. E se c’è un argo-
mento su cui von der Leyen ha glis-
sato è proprio il finanziamento di
questo programma: ha vagheggia-

to un Fondo per la competitività,
ma si è ben guardata dal parlare di
debito comune (che poi sarebbero
comunque più tasse per rifinanzia-
re i bond comunitari) perché la
Germania e i suoi alleati non vo-
gliono.
E quindi? «Occorre prima di tut-

to valutare gli impatti economici e
sociali della transizione ecologica
per poi fissare obiettivi raggiungibi-
li in tempi adeguati», prosegue Or-
sini rimarcando che «scelte ispira-
te dall’ideologia antindustriale
non fanno altro che spingere le im-
prese a delocalizzare». È un dato
di fatto. i Paesi extra-Ue sono più
competitivi senza lacci e lacciuoli.
Ecco perché il numero uno di Via-
le dell’Astronomia ha detto alGior-

nale che «ora serve un cambio di
passo introducendo una politica
industriale europea dimedio perio-
do, che coniughi lo sviluppo del
sistema produttivo con gli obiettivi
climatici». Secondo Orsini, «dob-

biamo recuperare terreno nei con-
fronti di alcuni nostri competitor
globali e per giocare ad armi pari
occorre mettere in campo risorse
adeguate a quelle stanziate da gi-
ganti come Usa e Cina». Ecco per-
ché, prosegue, «riteniamo necessa-

rio istituire un fondo Ue per sup-
portare gli investimenti delle im-
prese, e completare l’unione dei
mercati dei capitali per indirizzare
il risparmio europeo verso il finan-
ziamento delle transizioni».

La congiuntura, infatti, non è
semplice. Basti considerare che i
certificati verdi Ets in Italia sono
soggetti a piena tassazione Iva e
che nel 2023 il costo medio della
compensazione di una tonnellata
di CO2 è stato di 105 euro, ma gli

analisti prevedono che l’avvicinar-
si del 2040 possano salire verso
quota 150 euro. In Italia l’energia
costa più che ai nostri competitor.
Nel 2023 il prezzo in Francia era
inferiore del 15% al nostro, mentre
in Germania dell’11%. Non vale la
pena di ripensare seriamente al nu-
cleare? «Certamente», osserva il
numero uno di Viale dell’Astrono-
mia. «Servono azioni che lavorino
lungo tre direttrici: decarbonizza-
zione; competitività dei costi; sicu-
rezza degli approvvigionamenti.
In poche parole occorre lavorare
sul mix energetico, valorizzando
tutte le risorse disponibili». Bene
quindi le rinnovabili, ma «dobbia-
mo puntare anche sul nucleare di
ultima generazione, valorizzando
tutto il potenziale delle filiera indu-
striale nazionale». In Italia, conclu-
de, «abbiamo aziende eccellenti -
leader mondiali in questo settore -
che sono costrette ad andare
all’estero per fare sperimentazio-
ne; dobbiamo tenere presente che
il nucleare può contribuire alla de-
carbonizzazione dell’economia eu-
ropea, garantendone la stabilità e
l’indipendenza. Non a caso, abbia-
mo inserito questa tecnologia nel-
le nostre proposte alla neo legisla-
tura Ue».

Fausto Biloslavo

Uniti nella lotta in Italia, ma
separati furbescamente in Eu-
ropa con la pasionaria Salis
che sembra uscita dalla rivolu-
zione bolscevica.
Ilaria, la miracolata di Buda-

pest, ha votato contro Ursula II
con dellemotivazioni ideologi-
che degne dei tempi di Lenin e
dei primi Soviet. Il paradosso è
che Angelo Bonelli, il suo spon-
sor politico assieme a a Nicola
Fratoianni, ha annunciato con
orgoglio il voto a favore di Ursu-
la von der Leyen, della sua mi-
ni pattuglia verde, convinto di
aver fermato le destre e in parti-
colare GiorgiaMeloni. Roba da
ridere se non fosse da piangere
per il proclama pubblicato sui
social dall’eurodeputata Salis.
Nella furberia bicefala dei ros-
so-verdi a Strasburgo, la mae-

strina accusata di martellare i
fascisti, fa parte del gruppo di
estrema sinistra Left Eu. Ursu-
la II «in piena continuità con il
mandato precedente, rappre-
senterà l'Europa neoliberista,
che dà priorità ai profitti del
mercato rispetto agli interessi
materiali della gente comune e
delle classi popolari» spiega Sa-
lis. Almeno dall’altro secolo
non si sentivano più toni del
genere, che suonano ancora
più fuori dal tempo nell’aula di
Strasburgo. Immancabile l’af-
fondo sulle «persone in movi-
mento», come gli ultra politica-
mente corretti chiamano i mi-
granti illegali. «L'Europa dei
confini e di Frontex, che crimi-
nalizza l’immigrazione - scrive
la neodeputata Ue motivando
il niet - uccide e danneggia le
persone e continua ad afferma-
re il razzismo sistemico in con-

tinuità con il suo passato colo-
niale». Per Salis siamo ancora
aimetodi dell’impero, in sinto-
nia con la sua sodale, Carola
Rackete, pure lei sugli scranni
di Strasburgo, che aveva già
detto scempiaggini del genere.
Il passaggio più paradossale, al-
meno per quanto Salis deve a
Bonelli, è l’attacco a testa bas-
sa all’«Europa del falso Green

Deal, che non ha il coraggio di
perseguire a fondo la conver-
sione ecologica dell'economia,
mirando invece a salvare il ca-
pitalismo dalla sua necessaria
fine». L’Unione Sovietica pun-
tava all’estinzione del capitali-
smo, ma abbiamo visto come è
andato a finire l’impero marxi-
sta. Addirittura la Cina dei
mandarini comunisti ha adot-
tato il capitalismo, sotto con-
trollo del partito, per salvarsi
dal tracollo. Salis è in linea so-
lo con la Corea del Nord e con
l’attacco sul Green Deal sbu-
giarda Bonelli, che considera il
voto ad Ursula II un grande
«successo politico». Per i lea-
der dei Verdi nostrani «la no-
stra strategia ha funzionato: te-
nere fuori dal governoUe la de-
stra più estrema, Meloni e di-
fendere gli obiettivi climatici».
Se così fosse è ancora più para-

dossale che Salis abbia boccia-
to la presidente della Commis-
sione.
Sull’Ucraina è ovvio che la

bolscevica Ilaria non voti per
von del Leyen bollando «l'Euro-
pa subordinata all’agenda del-
la Nato, che, in questi tempi
pericolosi di guerra, rinuncia
alla formulazione di una posi-
zione internazionale autono-
ma a favore di una politica di
pace che rispetti e salvaguardi
i diritti dei popoli».
Left e la maestrina che si bat-

te per le case occupate voglio-
no un’ “Europa radicalmente
diversa, basata sulla solidarie-
tà e sulla giustizia sociale!”, co-
me ai tempi dei Soviet. Figuria-
moci i danni che riuscirà a fare
nella Commissione Libe, dove
è stata inserita ieri, che si occu-
pa di affari interni Ue, giustizia
e libertà civili.

Ilaria Salis, 40
anni, è stata
eletta
eurodeputata,
dopo il carcere
a Budapest

AL DEBUTTO A STRASBURGO

Salis imbarazza già Bonelli: «La svolta verde aiuta i capitalisti»
La neo eurodeputata ha votato contro von der Leyen, al contrario del gruppo che giudica il bis di Ursula un «successo politico»
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Allarme di Confindustria:
con il green, imprese ko
Orsini contro l’obiettivo di tagliare le emissioni del
90% entro il 2040: «Più costi per 1.100 miliardi»

PREOCCUPATO Il presidente di Confindustria
Emanuele Orsini teme le ripercussioni del green
deal sulle imprese italiane

Solo lo stop ai motori termici lascerà a casa centinaia
di migliaia di lavoratori. «Rischiamo di perdere
competitività, serve il nucleare di nuova generazione»

È in arrivo il testo unico sui tributi erariali minori,
atteso nel Cdm in programma lunedì prossimo. Il
documento, parte della legge delega di riordino
del fisco, mira ad una puntuale individuazione del-
le norme vigenti organizzandole nel settore di ri-
spettiva competenza, rimettendo le scelte finali
per il riassetto delle disposizioni all’adozione di
decreti legislativi con la revisione del sistema tribu-
tario. Il testo, composto da 100 articoli, raccoglie
tra le altre cose la normativa sulle imposte in mate-
ria di assicurazioni private, previsioni normative
relative all’imposta sulle transazioni finanziarie
(Tobin Tax); disciplina in materia di canone RAI

In arrivo il testo unico
sui tributi minori

Canone Rai e Tobin tax
lunedì sul tavolo del Cdm
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